[image: image1.jpg]Assessorato
CULTURA

COMUNE DI |.
(@]



[image: image2.jpg]COMO





              


MARIO RADICE
1898 – Nasce a Como il 1° agosto da Carlo ed Elvira Vitali

1912-1918 – Frequenta l’Istituto Tecnico Commerciale Caio Plinio Secondo di Como e nel 1916 si diploma perito commerciale e ragioniere. Frequenta anche i corsi serali e domenicali presso l’Istituto Giosuè Carducci “Pro Cultura Popolare” di Como e altri istituiti d’arte comaschi dove insegnano il pittore Achille Zambelli e lo scultore Pietro Clerici che saranno i suoi maestri d’arte

1918-1920 – Svolge il servizio militare. Durante l’armistizio fa parte, come ufficiale d’artiglieria, della missione militare italiana a Vienna. In seguito è trasferito a Parigi, poi in Polonia e in Albania. Durante questi viaggi entra in contatto con gli ambienti artistici dell’avanguardia europea

1920 – Tornato in Italia, frequenta lo zio materno, Guido Vitali, direttore generale delle cartiere Fabriano, dal quale ha modo di imparare le prime nozioni sulla fabbricazione della carta

1922 – Abbandona, con rammarico, gli studi di medicina veterinaria

1924 – È assunto, come operaio specializzato, nella Cartiera Vonwiller di Romagnano Sesia (Novara) dove incontra la futura moglie Rosetta Martini che nel 1926 gli dona il libro La peinture moderne di Amédée Ozenfant e Charles Edouard Jeanneret (Le Corbusier). I turni di lavoro gli permettono di dedicarsi anche alla pittura

1927 – Costituisce la società Mario Radice & C per la produzione della carta, secondo un nuovo procedimento da lui messo a punto

Nello stesso anno espone Testa di contadino nella mostra Onoranze a Volta. Mostra Nazionale d’Arte presso l’Istituto G. Carducci a Como

1928 – Sposa, a Ivrea, Rosetta Martini. Nel giugno è assunto come tecnico specializzato dalla Papelera Argentina di Zarate, Buenos Aires, città dove si trasferisce con la moglie. Durante questo periodo mantiene contatti ininterrotti con gli amici Manlio Rho e Giuseppe Terragni

1929 – Nasce la figlia Francesca 

1930 – Ritorna a Como dove si dedica unicamente alla pittura, condividendo lo studio con Manlio Rho, in via Cinque Giornate. Partecipa alla I Mostra provinciale d’arte al Palazzo del Broletto a Como

1930-1932 – In questi anni compie frequenti viaggi all’estero (Parigi, Colonia, Düsseldorf, Basilea) dove viene a contatto con i colleghi dell’avanguardia europea. A Parigi frequenta Léger e la scuola dove il maestro insegna

1932 – È presente alla III Mostra d’Arte del Sindacato Regionale Fascista di Belle Arti di Lombardia presso il Palazzo della Permanente di Milano, dove espone il dipinto Ritratto della madre
Partecipa con gli architetti Terragni, Lingeri, Bottoni, Figini e Pollini e con il pittore Gino Ghiringhelli alla formazione del gruppo Quadrante presso la Galleria del Milione di Milano

1933 – Viene fondata la Società Editoriale Quadrante e l’omonima la rivista mensile diretta da Massimo Bontempelli e da Pier Maria Bardi, dedicata all’architettura e alle altre arti plastiche. Radice è uno dei fondatori. Partecipa alla V Triennale Internazionale di Milano con un duplice affresco nella Casa sul lago per un artista (progettata da Terragni, Dell’Acqua, Mantero, Ortelli, Ponci, Cereghini, Lingeri, Giussani, con un intervento pittorico di Nizzoli). Espone il quadro Giocatori di pallone sia alla Mostra d’arte al Broletto a Como sia alla I Mostra Interregionale dei Sindacati Fascisti di Belle Arti a Firenze 
1934 – Collabora con l’architetto Luigi Zuccoli per il progetto della tomba di Mariella Testoni nel cimitero monumentale di Como. Partecipa al Progetto di concorso per il piano regolatore di Como con il Gruppo ’’C.M.8’’ (Como. Milano. 8) formato da Bottoni, Cattaneo, Dodi, Giussani, Lingeri, Pucci, Terragni e Uslenghi. Per conto di Marcello Nizzoli, con il quale spesso collabora, segue l’allestimento della Mostra dell’agricoltura a Firenze. In questi anni (1934-35) conosce Cesare Cattaneo che, neolaureato in architettura, frequenta come apprendista lo studio Terragni

1935 – Con Cattaneo riceve l’incarico dal podestà di Como, ingegner Attilio Terragni, di progettare una fontana da collocare nel centro del piazzale Corsica a Camerlata (Como). Espone alla Mostra di Bianco e Nero alla Galleria Il Milione di Milano. Progetta con Luigi Zuccoli, l’interno e le vetrine della libreria Antonio Noseda, della Cappelleria Marelli e della Tappezzerie Cappi a Como. Trasferisce lo studio a Milano in via Pepe, nella casa Rustici-Comolli, progettata da Terragni e Lingeri, dove hanno studio anche Lucio Fontana e Aligi Sassu. Collabora con Terragni, Lingeri e Cattaneo alla Mostra dello Sport al Palazzo delle Arti di Milano

1936 – Nel mese di febbraio riceve l’incarico ufficiale da Giuseppe Terragni di eseguire le decorazioni interne della Casa del Fascio di Como

1936 – Con Cesare Cattaneo presenta il modello al vero della Fontana di Camerlata, costruito nel Parco Sempione di Milano in occasione della VI Triennale Internazionale di architettura e arti decorative di Milano. Promuove con Manlio Rho e con l’architetto Alberto Sartoris, in collaborazione con la Galleria del Milione, la Mostra di Pittura Moderna Italiana a Villa Olmo a Como. Progetta con Zuccoli la tomba dell’aviatore Invernizzi. Nel mese di ottobre esce il numero 35-36 della rivista Quadrante, numero interamente dedicato alla Casa del Fascio di Terragni. In esso Radice espone il suo progetto artistico nell’edificio

1937 – Con Manlio Rho progetta la Sala delle Medaglie d’oro e il Sacrario dei Caduti nella Mostra coloniale celebrativa della Vittoria Imperiale a Villa Olmo a Como. Sempre a Villa Olmo con Rho, Sartoris e la Galleria del Milione organizza la mostra La pittura nella scuola moderna di Milano. Negli ultimi mesi dell’anno collabora al Progetto di concorso per il Palazzo dei Ricevimenti e dei Congressi per l’Esposizione Universale di Roma “E. 42” con Cesare Cattaneo e Giuseppe Terragni e a quello per il Palazzo della Civiltà italiana con Angelo Bianchetti e Cesare Pea 

1938 – Viene pubblicato il primo e unico numero della rivista Valori Primordiali fondata da Ciliberti, Lingeri, Terragni e Ghiron in cui è pubblicata l’opera GRU 35/b conservata presso la Pinacoteca Civica di Como

1939 – partecipa alla III Quadriennale d’Arte Nazionale al Palazzo delle Esposizioni a Roma, nella sezione curata da Tommaso Marinetti, insieme a Rho, Licini, Soldati. A quest’anno risalgono i primi studi con Cattaneo per alcuni progetti di chiesa moderna

1940 – Espone alla XXII Biennale Internazionale d’Arte di Venezia, nelle sale dedicate al Futurismo italiano curate da Marinetti. Con l’entrata in guerra dell’Italia, è chiamato alle armi e inviato sul fronte in Val d’Aosta

1941 – È invitato alla III Mostra del Sindacato Nazionale Fascista di Belle Arti, nella sezione Aeropittori Futuristi Italiani al Palazzo dell’Arte di Milano. Partecipa al Gruppo Primordiali Futuristi, con sede a Como e Milano e sottoscrive il Manifesto del Gruppo Primordiali Futuristi Sant’Elia con Marinetti, Ciliberti, Terragni, Badiali, Benedetta, Cattaneo, Licini, Lingeri, Magnaghi, Nizzoli, Prampolini, Sartoris, Terzaghi. Nell’ottobre di quest’anno riceve una licenza a cui seguirà il congedo

1942 – Partecipa alla XXIII Biennale Internazionale d’Arte di Venezia all’interno del Padiglione del Futurismo Italiano curato da Marinetti

1943 – Tiene una personale alla Galleria d’arte contemporanea di Milano e partecipa alla IV Quadriennale d’Arte Nazionale al Palazzo delle Esposizioni a Roma. Nasce la figlia Maria Barbara. Muoiono Giuseppe Terragni (19 luglio) e Cesare Cattaneo (24 agosto)

1945 – Inizia la collaborazione con il giornale “L’Italia” (terminerà nel 1957)

1947 – Espone alla I Mostra Campionaria Italiana di Ginevra dove svolge anche il ruolo di organizzatore, di segretario e di membro della giuria

1948 – Partecipa alla XXIV Biennale Internazionali d’Arte di Venezia con due dipinti figurativi (Battaglia sul mare e Battaglia)

1949-1950 – Dipinge ad affresco il pannello decorativo per Casa Notari a Fino Mornasco (progetto di Ico Parisi) 

1950 – Partecipa alla XXV Biennale Internazionali d’Arte di Venezia. Realizza una Battaglia ad affresco per l’esterno di Casa Carcano a Maslianico, edificio progettato da Ico Parisi. Esegue due grandi pitture murali sulla facciata d’ingresso della Mostra Campionaria di Bergamo, su progetto di Ico Parisi e Pippo Pinetti. Inizia la collaborazione con il quotidiano di Como “La Provincia” che durerà fino al 1987

1951 – Partecipa con Pietro Lingeri e Giovanna Pericoli all’allestimento delle quattro sale per la IX Triennale Internazionale di Milano dedicate alla memoria di Raffaello Giolli, Giuseppe Pagano, Edoardo Persico, Giuseppe Terragni. Sempre nell’ambito della IX Triennale disegna una tarsia in VIPLA per il pavimento dell’allestimento curato da Luciano Baldessari e dipinge un affresco sulla cappa di un camino per l’interno della Casa per le vacanze progettata da Angeli, Parisi e Saibene. Espone alla mostra Arte astratta e concreta alla Galleria Nazionale d’arte Moderna di Roma

1952 – Esegue gli affreschi con gli episodi della vita della Vergine nella chiesa di Santa Maria Assunta a Carbonate (Como). Partecipa alla XXVI Biennale Internazionali d’Arte di Venezia 

1952-1953 – Realizza alcuni mosaici per l’esterno e l’interno di Casa Bini a Monteolimpino (Como) progettata da Ico Parisi

1953 – Partecipa alla II Mostra nazionale di pittura - Premio città di Monza 

1954 –Fa parte della giunta tecnica esecutiva della X Triennale di Milano. Vince l’VIII Premio nazionale di Pittura F.P. Michetti di Francavilla a Mare. Partecipa alla XXVII Biennale internazionale d’arte di Venezia

1955 – È invitato a far parte del Centro Studi della Triennale di Milano e nominato nel Consiglio d’Amministrazione della XI Triennale Internazionale. Espone alla VII Quadriennale d’Arte Nazionale al Palazzo delle Esposizioni di Roma

1956 – Partecipa alla XXVIII Biennale internazionale d’arte di Venezia

1957 –Tra gli organizzatori della manifestazione, è nominato a presiedere il comitato tecnico ed esecutivo (di cui fanno parte Parisi, Piatti, Alberio, Cappelletti, Longhi, Lotti, Rho, Somaini) della mostra Colori e forme nella casa d’oggi a Villa Olmo a Como. Il 7 settembre muore Manlio Rho

1958 – Partecipa alla XXIX Biennale Internazionale d’Arte di Venezia

1959 – Espone alla VIII Quadriennale d’Arte Nazionale al Palazzo delle Esposizioni di Roma

1960 – Su iniziativa di Francesco Damiano Cattaneo, padre di Cesare Cattaneo, e del Comune di Como, viene ricostruita la Fontana di Camerlata in Piazza Corsica a Como 

1962 – La Galleria Lorenzelli di Milano presenta la prima antologica di Radice con una raccolta di opere che vanno dagli anni ’30 al 1961 

1963 – Esegue il bassorilievo ligneo policromo Labirinto della Penitenza per la chiesa di Santa Maria dell’Osa a Fonteblanda (Orbetello), progettata da Ico Parisi

1964 – Riceve la medaglia d’oro per meriti artistici dal Consiglio Provinciale di Como

1966 – Partecipa alla XXXIII Biennale Internazionali d’Arte di Venezia

1968 – È invitato a far parte della sottocommissione per le arti figurative alla XXXIV Biennale Internazionale d’Arte a Venezia

1969 – Partecipa alla mostra Aspetti del primo Astrattismo italiano 1939-1940, presso la Galleria d’arte moderna di Monza

1971 – Espone a Münster e a Amburgo alla rassegna Arte Concreta- Der Italianische Konstruktivismus. Tiene mostre personali alla galleria Marlborough di Roma e alla galleria Annunciata di Milano

1972 – Espone alla X Quadriennale nazionale d’arte moderna di Roma

1973 – Guido Ballo pubblica la prima monografia dal titolo Mario Radice. Riceve dal Comune di Milano l’Ambrogino d’oro per importanti meriti artistici

1976 – Nel corso dell’anno la galleria Marlborough organizza un’esposizione personale itinerante a lui dedicata che viene presentata a Zurigo, a Roma e a La Chaux-de-Fonds

1977 – Tiene una grande personale con 122 opere alla Promotrice delle Belle Arti al Valentino a Torino

1979 – Pubblica Memorie del primo astrattismo italiano degli anni ’30 e ’40, Edizioni Pantarei di Lugano

1982 – Gli viene dedicata una grande mostra antologica alla Villa Malpensata di Lugano

1985 – Riceve dal Comune di Como l’Abbondino d’oro per importanti meriti artistici 

1986 – Partecipa alla XI Esposizione Nazionale Quadriennale d’Arte al Palazzo dei Congressi dell’EUR di Roma

1987 – Muore a Como il 25 luglio 
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